
Il Giornale 06/25/2012 Page : 14

Copyright © 25/06/2012 Il Giornale June 25, 2012 7:43 am / Powered by TECNAVIA

Copy Reduced to 56% from original to fit letter page

14 CRONACHE
 

Lunedì 25 giugno 2012 ilGiornale

«S ono Anna Rita Lo Ma-
stro,mammadelcapo-
ralmaggioreDavidTo-

bini,caduto inAfganistannel lu-
glio del 2011. Siccomeanche voi
provate lo stessodolore chepro-
vo io (...) la mia idea è quella di
creareun’associazionediparen-
tideicaduti inguerra intempodi
pace».Iniziacosì la letteradiuna
madre, che al rientro della bara
delfiglioinpatriaportavaconor-
goglio il suo basco amaranto di
parà della Folgore.

SuFacebookAnnaRita, 49an-
ni,haaperto ilgruppo«Cadutidi
guerra in tempo di pace» con lo
scopodicontattare tutte le fami-
glie dei nostri soldati che sono
tornatiacasaavvoltidalTricolo-
re.«Perorastiamocominciando
con i 51 caduti dell’Afghanistan
e già una quindicina di familiari
hanno aderito al gruppo, che
vuole diventare un’associazio-
neveraepropria»,spiegaalGior-

nale lamadre diDavid Tobini. A
giorni l’associazione verrà uffi-
cializzata. L’obiettivo è non di-
menticare i caduti facendo «co-
noscere i nostri ragazzi e le loro
storie».Soprattutto«isentimen-
ti che li animavano e la vita che
conducevanoassiemeaicommi-
litoni durante le missioni al-
l’estero» scrive la madre del ca-
duto. AnnaRita, che non si stac-
ca mai dal basco di parà del fi-
glio, invita i familiarideicaduti a
«farsi compagnia standosi vici-
ni». Nella lettera aperta agli altri
familiari, denuncia pure i pro-
blemi senza giri di parole: «Da
madre di un soldato caduto in
missione, ho incontrato molte
difficoltà a rapportarmi con la
burocrazia e ho toccato conma-

no l’iniquità di molte leggi. Ma
soprattutto mi sono accorta di
quanto la gente comune abbia
un’ideamoltolontanadallareal-
tà dei soldati che vanno in mis-
sione».

Nelleguerredall’11settembre
aoggi, sono 51 i caduti italiani in
Afghanistane31quellidellamis-
sione in Irakescludendogli inci-
denti stradali aNassiryah. Dopo
il secondo conflitto mondiale le
missioni militari all’estero han-
nomietuto vittime in Congo, Li-
bano, Somalia e Balcani, ma gli
ultimi dieci anni sono stati i più
sanguinosi.Levittimeconladivi-
sasono tutti caduti inguerra,ma
in tempo di pace. Come David
Tobiniucciso incombattimento
il 25 luglio 2011 aBalaMurghab,
il fronte nord dello schieramen-
toinAfghanistan.Ilcaporalmag-
giore del 183˚ reggimento Nem-
bo aveva compiuto 28 anni da

duegiorniestavapertorna-
re a casa. In maggio il

capo dello stato,
GiorgioNapolita-
no,haconsegna-
to a sua madre
laCroced’ono-
re alla memo-
ria del giovane
parà.
L’associazione

lanciatadaAnnaRi-
ta Lo Mastro, senza fi-

ni di lucro, parte dai caduti
in Afghanistan, ma non esclude
di ampliarsi alle altre missioni
chenegli ultimi 30anni sono co-
state il sangue dei nostri soldati.
SuFacebookstannoaderendoal
gruppo giornalisti, e familiari di
militari ancora in servizio e gen-
te comune. Un centinaio di per-
sone, per ora, come la «mamma
di un militare che è stato in Irak
nel 2005". Oppure chi ha visto la
madre coraggio in tv: «Ho ascol-
tatolasuastoriaenonbisognadi-
menticare i vostri ragazzi e la lo-
ro generosità».

Fra le adesioni quella della
«moglie di un militare mezza
scrittrice. Il prossimo libro vor-
rei dedicarlo alle condizioni di
chi vive le missioni da lontano.
La gente vede spesso il militare
comeunparassita... sonostanca
disentiregenteignoranteripete-
re che vanno lì per soldi... vorrei
trasmettere le ansie e il tormen-
to di chi aspetta una telefonata,
di chi cresce un figlio da sola, di

chi aspetta che venga il giorno
della licenza per poter riabbrac-
ciare i suoi cari».

Per pubblicizzare l’iniziativa
AnnaRita LoMastro partecipa a
conferenze, anche nelle scuole,
parlandodelfiglioedelsuodolo-
re. Il 2giugno, festadellaRepub-
blica, si è lanciata con il paraca-
dute a Reggio Emilia. Il settima-
naleOggi l’hafotografatanelvuo-
to e lei ha raccontato: «Fin da
quandomiofigliohadecisodiar-
ruolarsi loaccompagnavoovun-
que sia nella vita militare che di
tutti i giorni. L’unica cosa che
nonavevo visto con lui era il cie-
lo e allora hodeciso». Si è tuffata
nel vuoto a 4.500metri di quota,
in tandem con Fabrizio Cocchi
del centrodi paracadutismoBfu
diReggio Emilia. Il prossimo so-
gnoè«andareinAfghanistanper
vederei luoghidovemiofiglioha
trascorso i suoi ultimi giorni» e
per non far dimenticare i caduti
di guerra in tempo di pace.
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GENTE COMUNE
Già centinaia le adesioni
alla pagina Facebook
del gruppo di Anna Rita

LA MAMMA COL BASCO Il dolore e l’orgoglio

«Mio figlio è morto a Kabul
ora io lotto per tutti i caduti»
Lamadre di David Tobini lancia un’associazione per ricordare
i nostri militari uccisi nelle missioni di pace: nessuno va dimenticato

A CIAMPINO
Anna Rita
Lo Mastro
accoglie
la salma
del figlio David
(nella foto
tonda)

la storia


